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11/valore della beneficenza 
Torna a c^uandaja quando la discus­

sione sul'valore sbollile della beneB-
oenza ó il mugn Qoo ajanoio di solida-' 
rietà aoqiale sembra avere Ountrlbultb 
a mettere >i, problema, ^ e r oo'ésenso 
anobe' dì cbnservatorì iribnb restii, so 
pra uà terreno .positivo* fìall^, benefl-
aenza alla prevideoza, si è detto E si 
è deità baBieeiiao. la qilvstA maesiBìa 
eininentementi t'-ansitorià molti trovano 
ti loro appagamento. 

Tuttavìa persistono molti, almeno iti 
via teoretica, a s l s t ene re ehe'l&be^nè' 
éoe'nza è eìscliislvamento un.' mezzo di 
aonsertaìione sociale, un argine obntró 

stono 8 negare ogni reale efficacia di 
redenzione eoonomica alla bonQflóoQza 
e digooo addirittura ob'e avvìlisoe ohi 
la riBOve. \ i ' ' 1 

\CiAr dipBddi!i,rdvideBtomeHte, dall'ani- j 
mo.drah i ah e dall'animo di ohi riobva. ! 
' Ma dette affermazioni sono oerto | 

troppdi assolute. Anohe nella beneS- | 
oeoza bisogna disoeraore ' le forme - e . 
gli BOOpi. .1 I 
, Fitoaiamo pasbbre ' alounì esempi i 1 

,Ecoo qui il ballo di brneSaenza. Esso 
.—"SI odasofttirà facilmente -^ costituì- j 
-sce ciò ohe di più ipocrita ha trovato , 
la «urbana» oligarchia .dei-gaud< nti 
per mascherare con un nobile aspetto 

s^aeréiiti etfno riH'preteStó, Ja flllintr'opia ' 
àunO''sj)o»'(. fili scudi spesi tono leUin- '• 
mende per dai peccati oommessi. L'it i 
dniterlo' è giustifleato dal fine. Il gran 
NicolA, genio tutelare dell'Italia'nostra, 
non sverebbe pensato ' diversamente. 
Un tale sistema Vii bedeflcerzà,' qtialo 

' che ''élà il' 80llieTO'''mo'mentaneo 'ohe 
possa recare alla miseria, è iadegoo di 
iacor; g^i'améoto,'e meirita lo soborno 
implacabììe degli' onesti, l'implacabile 
sferza dì Emilio Zb'la, - " ! 

• ' Le fiere di beneficenza ' hon valgóho 
molto di più. Avvolte' la magnifici a- ' 

"biti' cUe sdno na'iinsnito' -atroce t i •be­
neficati ohe ndn haùfao vesti, le SÌ^'HO-
gnorioe leggiadre trovano in quelle 
'« feste dì caritic» la migliore òcoas'ione 
per' ihseiarsl corteggiare da' un intiero 
stitrolo" dì'i'ategahtiBdìDJi 'sfAcCéedati'' e 
por dare libero sfogo •SIIa''ilWi6'Etó#m 
ohe'in!'que['giorno è, legittima perchè 
ridondti a beneficio 'd«i' cenciosi e>degli 
affamati. Un fiore offerto dalla mano 
di quella Mgnorina,'sar& pagato molto 

' caro Ma se la signorina si degnasse 
posarvi' le labbra' e baciare la-soave 
ooróllBi li'valore diverrebbe 'ii' dècuplo. 
E' la signorina- lo; fa. 'Il', giovanotto è 
nn itnìbeoilie e paga. I poveri rio'eva-
randti domani l'equivaleiite.ilella'Civet-
teria dell'una e dell'imbecillita dell'ai 
tro. Se la luce blanda 

cha.,lq Stato comprenda che dali'usso- j 
luzióue del suo sacrosanto duvero e j 
non dall'iniziativa degl'individui devono | 
aver vita tali, istituti. LiO Stato deve. 
tutelare tutti i «vinti» — la Società 
di cui ,es8a non - rappresenta —' .o non 
dovrebbe rappresentare ohe l'organica 
struttui^a, deve proteggere gl'infelici. . 

Qui a',é un programma: la, statiz­
zazione di tutti gl'istituti che ora di-
coesi di beneficenza. (Ili orfani devono 
sapere pbe la loro vita, la loro,tutela, 
la loro educazione è un obbligo di 
tutti i consociati e non il dono di un 
individuo, (li un baaa4ttore. ha puer­
pere devon'sapere, eda'tutti I riguardi 
e le curo ricevute nel parto sono il 
compeaso oh» la societit.ha loro .of 
ferto lo ricambio deH'atigusta.mùaione 
oomiiiuta {li etornmr^ la vita, e non la 
grazia —• 0 magari il cipricoiq —;,di 
un signore senza il qaaloi esse avreb-
.boro torse, dato alla .luca un cadave­
rico nell'angolo umido « sconcio di 
upa via spopolata. . > 

La . .beniifieenza funzione di Stato 
oio^ non-più benoScanza. Un bel ba­
gno ! Quando sarà realtà ? 

(Dal Tempo) • • E. li. 

Intopessi e oponacho provinciali 
S> Otanie la i iZ. {,Ignolus) ~ F.vo 

tuzioni,.. ed. invqluztoni — La rocca 
della liberlii, dopo morta, è più riva 
di prima. Il grande fenomeno d'atanasia 
ai èi verificato: la.rocca è risorta, moiti 
individui sono proprio beq morti; ma. 
Videa, ohe sembrava si fosso rincan­
tucciata nel cranio di qualche solitario, 
ha preso .domicilio in molte teste ed 
in molti cuori. 

Dal 1864 alla candidatura Gaia.ti... 
quanta scadenza; dal 1897 al 19Ò4,.. 
quale debacle ! Nella sua palingenesi la 
democra^S sanduolelese ha conquistato 
l'elemento operaio, ed a poco, a poco 
verrà a.Dp.i anctie il proletariato .ru­
rale. Orm^i oflii à p.ù Tizio p Caio ih.o 
fa .la pioggia od il bel tempo a Sah 
Daniele, n ^ 6 l'anima coUetViva che si 
espande. 

Questue colle, esultan^te di vita non 
può mat'àrsi di, punto in lii'ancó in,un 

Biolitti non È > ancora Qatnia 

ad ar'oi) esulasse ad i«n tratto, -lo' spi-.; 
rito'' filantropico si' intensificherebbe,' o... 
ben più gravi-sacrifici le damine cari­
tatevoli sarebbero prbnte a compisre,.'. 
per il bene dei laceri. . i' i" 

> -' Mai'ecdo gli'spe'ftiic'olì dibosefidenzà 
ohe rappresentilno ' di ' giil una forma 
p a elei;;i,t{(,i,ee.a2>a,idii,hb\q./Si potrebbe 
obbiettare che' ànaHo , qua ai viene in 

's'occorso df ohi pìoDgVdivertpndoéi, ma 
.li .teatro, per me, è un, luogo • di' edn 
'cazibn'e piuttosto -che.' di divertimento, 
'e óci8r'ci'edo"8ÌB"^er'''tutti 'colorii òhe 
sentono vivo e profondo néll"aniiili il 
óuito per l'arte,' quan^'ó'n'atiiralilnente 

'ohVI,!' sn»nn 'fti' RIA l'Arie.- ^ e non \A 

'Venne tempo fa annuoc'iato Aho, da 
gli ^lettori del coll'égio di Dronbro, 
careb'besi 'quanto prima offerto all'un, 
Qiolìtti un baiìchetto, porgendogli occa­
siono di pronuicare un vero e proprio' 
discorso politico. • '' •. • ' • 

Lit cosa era infatti progettata, e'itDzi, 
cdgliondosi l'occasione della andat'a a 
Cuneo dell'o'n. Oiolltti por presiedere'il 
Consiglio provinciale, già era^i pel ban-
ohetto. fissata la data'del 28 corr. 

Ikla 'ora l'on. Oiolitti ha fatto sapere 
che non intende peraoco accettare mu-
nlteatazioni di tale natura, e tanto mbno 
proDUnci&p un'discorso politico; per 
tanto al banchettò si dovrebbe soprds 
sedere. 

K oemineno andrà ^^ contrari>ini(m'te 
a 'quanto parava accertati) — l'dn, 
Giolitti, domani a Bernozzo, paese del 
suo ònllogio, dove con un pranzo ai 
festeggia, ii nuovo sindaco ; il che 
'laeàia ritenere molto' probabile ohe' 
e^W si asterrà' purè'daL,pareeoipBr'e.,'ali 
Banclle'tVò'òlle in 'vigóne, pure domani 

' a , 'SI offrirà dagli' elettori a'I' sotto-
'sej;r'etàrio iigli interni Marsengo Ba'stia. 

Do'mahi sera l'on. Giolitti sarà a 
Goneo, pei preliminari della seduta del 
Consiglio provinciale, convocato 'per 
lun,edl 25. ' ' . 

Come si vede ' quelite : notizie dimo­
strano che Giolitti àncora non è 'per 
fettamente maturo per il governo. Ci 
sobb'troppo sedcature in vista ancoj'a I 

E' l'uomo di Drònero desidera lo 
delle'lampad4^'--;36'i^ balke, 'Infatti di Fortis non'si 

stilili' scena ci sia l 'Arte.'. 'e non 
atncphevol^ volgarità . di una pocì\a'de, 
'.Le'passeggijite, le'sbttoscrizionrsoiio 

le t o m e ' bligiio'ri, ^a'"parer mio,'fra 
quelle della' oai ' i tà ' . i - dir'à''ob8Ì s'pìc-
c'otó' Sslvo il' difetto ilitfinse'co; an'jsi il .'"«reoo.o. r 
poo'óàìto'originalii, di CBI, personalraaiite, sposare ,̂ 
n>)S9aa'> è, del i'9<fo responssb (e' Ioacie 
tutte lo min festaziom della f))nnflcl'epzs' 

' iniraiio ó repnmiirfe la miséna nei ausi 
effetti anziché nelle,, sue cause' % ta­
gliarne i'nuovi rami ànzlch^'-svellerne 
l'albero o InaHdlrile le radici —.^ilvo 
queato peccato originale, dicevo',' esse 
s.onq formo buone e s'èrte ohe Meritano 
iocoi'agg'aiBssto anche'da ohi iia usa 
scarsa fiducia in' loro, 
' 'Ma fra le grandi fbi^ms di {filantro­
pia; ! làsciti per borse di 'studio, per 
istituzione di scuole, per fondazione.e 
per ostensioije di orfanotrofi, di brefo­
trofi, di ''óiliiòe ""'eoiin'omiihe,. di asili 
Bottni'ni — salvo anche qui come som 

nominare nessuna nialàttia da 
parecchio tempo ! 

li .divomo di Sabriela D'Annunzio 
] Alounigjpi»n9li;,jtaliamhanno parlato, 
in questi gi,9.>^r <!< ^''•a g'ta fatta da 
.Gi^briela.iDi^niìunziD, a di auo'i.colloqui 

>, aon,'àvv,ocat(; ^^lla Confederazione; 
•Giò,si ccill.ega almeijo secondo. altri 

giaroalt, con. le pratiche fatte dal let­
terato <,, per. ottenere la i cittadiaap^ia 
svizzera, onde poter divorziare dalla, 

. moglie duchessa di Gallese, 
, fecondo, quanto si dice, e con grande 

, sicurezza, da molti, parrebbe che Ga­
briele 'D'Ànaauzio abbia già ottenuto 
la i>icbiesta cittadinanza, e sia ormai 
s^iz^oro. di elezione, e per,l'orza;, di 
amore,-perchò,, com'è noto, il divorzio 
sarebbe: richiesto dai poeta per poter 

na nota dama- italiana. 

Uno 809ndàlq .nero, 
S: fa un gran parlare nei Ictrcoli 

neri, dice la Patria, di Ono scandalo 
che avi'ebbe coinvolto un monsignore 
addetto ad una delle basiliche .maggiori 
di iRoma. Il reverendo avrebbe .com­
messo uno di quei peccati che Dante 
punisce, in .Brunetto Latini nel XV° 
canto dell'in/°erno. 

Sul suo conto sarebbe stata aperta 
un'inchiesta, 'e llottimó monsignore a-
vrebbe pensato bene di non affrontarla 
rifugiandosi all'estero. 

cimitero, come' l'annunciano i ' t rat t i ' di 
spirito di qualche studentelio Lo lotte 
sane .e feconde i^evono repudiare le 
basse e raocide personalità. Il lavoro 
d'organizzazione prpcede l'apido, e lascia 
presagire.una sicura vittoria nella pros­
sima latta. Certuni, è vero,,. evoluzio-
riandò, sono passati al più puro eteri 
caliamo; ma noi,non ci curiamo di loro, 
e rammenliamo le parole di Cristo 
« Lanciate a< morti seppellir.e i morii]» 
I clericali fanno d'ogni erba no faicio, 
e poco J.orp Importa se Tizio o Caio 
s'iotar)).idajKnella maochianera » coila 
eperiiQ^a^f vantaggi personali. Anche 
i com'aleonli, gli .arrivisti, soa ^uoni 
nei roomenli elettorisltl' ' •' 

Però! ."'r'modernì Grisi ' sanno .odo­
rare bene il vento infido, I PompéleDi 
d'oggi snari i cosariaDÌ del domani... e 
vioeve sa. Ma la democrazia di S. Da­
niele là quale, per usare l'immagine 
d'un vero apostolo della càusa popolare, 
dirò che ha fatto la muta, deve con­
trollare 0 vigliare tutte le evoluzioni 
e tutte le iuvolnzioni, por sapere a chi 
si può ed a ohi non si deve perdonare. 

t ; ; , , l ! |« r^9a j :2 l , • -y-.M iSitfainbrs.U-
(Argo) ™ L» nuova ammióislfazióiie 
comu'ualé; accusata ' 'di - 'Clericalismo, 
•s-vova-progàttatò-feste stratyrdiBarrS pisf 
' X X settembre, soltanto col fine di aca 
giooarsi dall'* accusa » di olerioalismo. 
Accusa «indegna» secondo qaei..., li­
beri pensatori! 

Abbiamo attesa, aspettato e dotto 
mille volte: «Cosa mai si farà! 'Ve­
dremo, udremo, forse Cux parlerà ! >. 
Ma Lu(0,iì sovraDO di Malaao, è ri­
masto zitto cotde -un pesce E il XX 
Settembre ! Ah poveretto 1' as)iet'ta una 
altra amministrazione più colta, più il­
luminata, più cosciente ! 

L'ineffàbile Luto corrispondente della 
Patria del Fnnli, è rimasto coi suoi i 
compari, nella vigilia della gran gior- ' 
nata, a ripartire le ricchezze di Ma- '• 
làno. Cosa mi aspetta, reverenda? I 
nostri eroi hanno tenuto circolo, ed . 

propriate parole si congratula coi forti 
campioDÌ gemoneai e col loro valoroso 
cobduttiero e paesidente Antonio Stroili 
(applausi). 

Si dice orgoglioso di consegnare ai 
primo magistrato della città il, labaro 
cosi gloriosamente conquistato. 

All'ing, Zozzoli risponde l'usseBsore 
anziano Coietti mg. Severo che'gioisce 
pel fatto che la pecorella smarrita e 
ritornata all'ovile (Applausi) ; si con­
gratula pel trionfo dei tiratori gemu-
nesi ohe oltre all'onorala la Società o-
norarono anche Oemona e chiuda ap-
planditissimo prendendo, in' consegna il 
labaro federale. ' , 

La banda'della S . '0 intiìoDa l'inno 
dei Tiratori e fra gli applausi il labaro 
viene portato negli ufBci comunali. 

Firmarono,il verbale di consegna l'as­
sessore auislano Coletti, il presidente 
del tiro a sogno Stro'ili A.ntoaii) e il 
direttore di tiro Zozzoli. 

Finita la cerimonia'alla quale benché 
l'ora fosse tarda pi'^sero parte nume-
rosi cittadini la prbsideaza del, Tiro 
offri un rinfresco ai bandisti nell'oste 
ria alla «Cuccagna vecchia». 

Oltre al labaro federale i tiratori 
gomoiiBsi vinsero'a,Spìlimbergo nume-
iosi è ricchi'premia 

Fiori d'aranolo — Questa sera l'as-
sossore anziano mg. Scevero Coletti univa 
ili matrimonio il oariasimo amico Luigi 
Sohiumitz-impiegato al. Banco Stroili-
Pasquali 'e segretario della nostra So­
cietà Operata,, coni laL'gentliij.atma si-
goorina lliaa.Gurisatti. 

Benché la cerimonia sia. avvenuta in 
forma privatissima gli sposi ebbero au­
guri e'ricchi doni. L'amico Gigi e la 
sua distiDtà' apo^a (tr^adiscana ;'|e con 
gratutà'zibhì più'siiJcérd e'''gli" auguri 
più sentiti, che da.queate colonne invia 
loro il corrispondente del Friuli.,; 

Pro Calabria. — Raccolte dal Banco 
Stroili Pasquali : ' 

Antonio Stroili sindaco tira 100, per­
sonale cotonificio, Morgante 114 16r per­
sonale tessitura Stroili ,109:25, ditta 
.Francesco d i , F. Stroili 100, Banco 
Strqil.i Pasquali 100, Jamiglia .cav. Da­
niela btroìli 5Ó, bambini di Gemona 
10160, Giuseppe Pittini 25, Burini cav. 
BYancesca 5, Arnold Glemeutschich Z, 
Stefenatti Marini Luigia 3, Stroili.Ta-
glialegoa Antonio SO. Totale, lire 763 

P « l m a n o « « , Zi ( r i t ) — li XX 
Settembre fu festeggiato con solennità 
come di consueta. 

Al mattino la città era imbandierata 
e tutti si fermavano nelle vetrine dei 
negozi e agli angoli delle vie a legger» 
il proclama del-Sindaco e' Giunta che 
ricordava il fatto storico. 

Alle otto la Banda cittadina percorae 
la città suonando allegre marcie. 

La ben riescita mastra [otografioo-
matO'cicto non fece grandi aff-iri stante 
il tempo pessimo I che durò tutta la 

han deciso di t 'ar . . nulla pel XX set- ' matcinata 
tembre.' Per^ riguardo a chi? Non è ! All'Aocademia di Scherma preierojparte 
forse noto che il parroco di Maiano è I a„che Je squadre Ginnastiche di Trieste 
sempre rimasto neutrale in ,tutte le ; e Udme'.òom» da pWferi'm'ma, tutti in-
questioni elctlora i, e che questo degno L.vero si fecero onore e vennero coa-
sacerdòte è superiore, per la sua onestà , ferite due medaglie vermeil dono del-

pye'. ' . 'il ' peccato di 'cril dicevo sopra 
—! sono di una utilità' indiscutibile'o 
'di'da alto valore sociale.''Sono insnf-
floienti purtroppo, ma nolla ristretta 
cerchia d'azione che è loro consentita, 
ooatii^uiseono un vàlido ausilio co'atro 
le avversità che creano l e ' legioni del 
« vinti». E incoraggiarle, promuoverne 
il miglioramento, metterle — e-^negii 
ataiiitiOflttftJftUrèéòla&i léfi'feUWaca-
zione che. impartiscono, e nei criteri ' 
a cui' si ispirano —- all'aniabuo " cbi 

' tèmpi nuovi e con le idee 'moderne, 
d'era, aacisra.'cppiipito DOstro,' nell'attesa 

1 ̂ ra Libri e Giornali 
I £ a SomesioiT éaÌ~Oomexe che escir,ì 
', |dbjniini illustra il grave orribile terremoto 
'éhè ha .sconvolto la Calabria 'distruggendo 
''p'arocohì Comuni e seminando le rovine 
'di vittime. Parooollia : dronimatiche foto-
grafio eseguito a Piseopio, a Stefanaooni 
a Znmmai'ò. sono riprodotte nel numero 
stesso,'il'quale(teca an(he, in due.igrandi 
tavolo a colori del pitljjvo Boltramo duo 
opisodi fra i più commoventi del disiistro. 
In jun articolo è, discorao atoricameiite e 
oi'onológioamonto dei torremoti oaliibi-eai. 
Altre fotogralie, di vivo interesso retro­
spettivo riproducono la mattina del 20 
settembre 1870 davanti e vicino Porta Pia. 

e bontà, a tutti 1 partiti? E ' questa la 
verità. ĉUe pur troppo scotta molto ai 
nostri lacchè. Essi soao più prati dei 
preti, più intransigenti dei pretti 

' G e m o i t n , 22 ~ L'arrivo dei tira 
tori da Spilimbergo — Solenne ' acoo-
glienza ai laiìaro federale. — U'i ma­
nifesto della Direziot^e'della'Società di 
tiro a segno, invitava la cittadinanza a 
recarsi alla ataz'one per ricevere i 
torti campioni «he ritornavano dulia 
gara di tiro di Spilimbergo asaieme al 
riconquiatato Labaro iederale, 

I campipjni, gi'iiiis^^ra. cipp'vetture alla 
stazione di Oemona 'poco' prima delle 
32 attese da molta folla e'dalle due 
bande cittadine. 

Dopo brevi saluti e congratulazioni, 
l'avv. Fadrigo Peri?suttl porge ai tira­
tori il saluta della rappresentanza co­
munale. 

Mentre dal castello tuonano I mor-
taietii si forma un corteo preóeduto da 
una fiaccolata e dalle due bande citta­
dine; segue il labaro Qui faaco guar­
dia d'onore due ufficiali, la gloriosa 
bandiera del tiro a segno e molto pub­
blico. 

Giunto il corteo a porta Udine, tuo­
nano di nuovo i mortaletti e la fiacco­
lata viene rafforzata dall' aocens'one di 
molti bengala 

La piazza Vittorio Bmanuele é illu-
mìasta straordinariameate e quando il 
labaro' viene portato sotto la loggia 
municipale scoppiano fragorosi applausi 
mentre la baniia intuona la marcia reale. 

Prende la parola l'egregio direttore 
di tiro e capitano della lèiaerviiLi alluna 
ing. G. B. Zozzoli. Con ^ntìbSri^H-'Vp-

l'Istituzione Bellegardi di 'Verona, 
Nella scherma vennero premiati: 
I. Medaglia vermeil Bai Torso, CIdiue. 
Il Id, Id. Chioti, Verona. 
I l i , l'I; argento grande Morpurgo, 

Trieste. 
IV Id. Id ' Valentinis, Udine, 
V. Id. Id mcidia Zimola, Trieste. : 
VI Id Id. Comuzzi, Trieste. 
VlI.Id Id, piccolaRoacsgiioli,Trieste. 
Viri H. Id. Oitelio, Udine. 
IX. Id. bronza Bassi, Udine. 
Antonini di Udine ebbe la medaglia 

commemorativa 

Molti erano i forestieri intervenuti 
e lo Società Dante Alighieri fu fortu­
nata e l'esito dell'Accademia reaterà 
un caro ricordo iigli appassionati cul­
tori di questo beilissirbo sport. 

Teatro. — Alla sera al Teatro non 
appeoo il maestro Poggi presa la bac 
ohetta s'improvvisò una bella dimo­
strazione. 

Venne suqnata la Marcia Reale e 
l'Inno di Garibaldi mentre tutti gli 
spettatori erano in piedi applaudendo ; 
dal loggione migliaia di foglietti tpco-
lori piovvero sulla platea; recavano 
scritte ineggianti allf storica giornata. 

Poi si svolse la quarta rappresenta 
zioue della Carmen e tutti gli artisti 
furono applauditissiml. 

I^on tralascio l'orchestra ed il mae 
stro Poggi che fu fatto segno a grande 
dimostrazione di simpatia. Una sorata 
bellissima, un vero teatrone e per Is 
circustanzi inondato di luce. A sabato 
la quinta per la serata della protago 
mata. 

Saoile, 22. — XX Vt^mbre. •— 
Anche nella nostra cittadina, a nnl-

i'altra seconda per le gloriose tradi­
zioni patriottiche, la storica data . ta 
degnamente celebrate. 

Fin dalle prime ore del mattino, fu­
rono esposte bandiere dagli edifici pub­
blici e da moltissimi privati, Aite ore 
9 ant; .nel giardino del cav, A. de'Oa-
sagrande, allietato da uno stuolo vivace 
di faBoìnlli del Rioròatorio Educativo 
Laico, fu, inaugurata, alia presenza di 
pubblico numeroso ed eletto, aa busto 
marmpreo rafHguraate Ginseppe Gari­
baldi.. 

L'egregio dottar E. Fornasotio pro­
nunziò un applaudita discoi'Bo icaugu-
rale, rivolgendosi in ispeclal modo ai 
fanciulli e ricordando i fatti più fialieuti 
della vita dell' Eroe. 

Alle ore 15 l'egr. maestro P, Fa-
squotti lesse,,sótto il portico del Tea­
tro, una bre^e lezione di storia patria 
ai fanciulli del Ricreatorio. Quindi 
fi] aperto il Teatro Sociale, ed 
ivi cominciò la mostra degli oggetil 
eseguiti dai ragazzi, sotto^ l'abile dire­
ziona 'didattica 'della brava maestra 
sig Clotilde Zaro,' degnamente eoadla-
vkta dalla sig. 'D, Oasparotto. La tolla 
numerasissima degli iuterv^onati ammirò 
lungamente i'graziosi lavori in trucioli 
e m paglia, di o'ui molti vennero aa'che 
acqulatatii 

Alle 16 li2, il sig. G. Rapozzi, di­
rettore dèi Ricreatorio, lesse applaudi-
tissimo la re|azicnn morale dell'istitato. 

Quindi si dette principio all'operétta : 
'« La iieochia scuola del villaggio » ese-

,guita tutta dai fanciulli, istruiti eoa In-
'telletto ed' amóre dai valente Maestro 
F. Mormile, direttore della Banda cit­
tadina. Accompagnava al piano la gea-
tilissima siguorina M. Sealzeri. 

La musica briosa ,e vivace, l'^saou-
zione spigliata entusiasmarono li 'pub­
blico, ohe ne' volle insistentemente e 
ne ottenne il i w 

Tjitti uscirono soddisfatti dal TeatrOi 
riportando un grato ricordo della fèsta 
geniale. 

Ed ora, siamo certi di ÌGterpre,tare 
il sentimento di tutta la oittadinànza, 
nel rivolgere un caldo plauso alle egre­
gie parsone, che, sostennero material­
mente e. moralmente il nascente Ricrea­
torio Educativo,,che, in cosi breve tem­
po, ha . prodotto effetti benefici e dura­
turi i E', in primis, ^ringraziamo la di­
stinta signora Elena Massarinl-Sartori, 
presidente del Patronato Scolastioo, e 
tutti gii altri membri della Presldanzai 
per il buon volere dei quali l' istituto 
potè nascere e svillupparsi rigoglioso. 

Vada poi un pensiero affettuoso a 
coloro tra gì' insegnanti, signora Clo­
tilde Zaro e signorina Doico Gasparotto 
che, vincendo misooeismi ed apatie, 
cui loro lavoro '^ontinuo e intelligente 
taiito eontribuirono a quest'opera emi­
nentemente civile : sia loro di soddi-
afazìone la eoacien^a del bene oomptuto, 
e la riconoscenza di tuiti quelli, che 
non dimeuticayo e sanno distinguere. 

Infine crediamo doveroso ringraziare 
l'avv. cav. G. B. Cavarzeraui, il quale 
volie, in memoria della madre, elargire 
al Patronato Scolastico la cospicua 
aomma di lire 100 ; e il signor V. Zaa-
canaro, persona più volte benemerita 
della Scuola, che offri lire 20 al Ri-
creatoriow 

L'incasso fatale la soddisfacente : cosi 
speriamo che le sorti del Ricreatorio 
siano assicurate anche per l'anno ven­
turo, neirinteresse di tutto Sacile. 

Paluzssf 22 — Deoadenza di oon-
.siglieri? —• Data la trascuraoze sì-
stematloa di taluni conàiglieri d'inter-
venire allo sedute del Consiglio, rav­
vicinarsi delle prossime elezioni am­
ministrative per il rinnovamento d'un 
terzo del consiglieri, sarebbe opera 
giusta, leale e doverosa verso gii am­
ministrati di proporre al Consiglio la 
decadenza di quella parte di consiglieri 
che con la loro assenza alle sedute, 
fanno cosa deleteria nel diabrigo degli 
importanti affari del Comune ohe a-
spettano una serena discussione ed una 
pronta soluzione. 

E l'art. 258 della legge Comunale e 
prov. a questa riguardo, parla chiaro 
ed esplicitamente. Anzi il proponeste 
deve essere Io stesso pro-sindaco, il 
quale altre volte, per altre questioni, 
.imparzialmente e senza titubanze di 
sorta, fece dichiarare decaduti da oon-
siglleri certi tali. Preghiamo dunque 

'il nostra pro-Sindaco, dopo presa vi­
sione nei registra ,dolle deliberazioni 
conaigiiarl, di proporre con coraggio e 
franchezza la decadenza da , consiglieri 
nella persane dei signori' Morocntti 
Pietro, Ebner Giovanni e Unfer Ni­
colò che mancarono, a termini dell'ar-
ticoio succitato ad un'intera sessione 
autunnale e primaverile. 

Attendiamo ! 
E una. 
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IL FRIULI 

Da diverso tempo il nostro Sindft*° 
à aaaaate dal Cotouna per ragion! ^' 
famiglia, Is qnali, per quanta giustifl-
Datissinto di fronte il pabblioo, fanno 
ohe gl'iatereesi eomanali, del onl aa-
damesto e;;lj è iì primo e diretto re­
sponsabile, rimangano arenati, ed hanno 
bisogna ohe qnaloQBO >i sospinga a mi­
glior porto. Egli dovrebbe dnnqae, in 
omaggio alla convenienza, ohiedere un 
oongedo provvisorio, porohè l'asnessore 
delegato possa evadere gì' ineartamentl 
che si aeenmulano nell' afBoio muniei 
pale, seo'.VL tema di abusare della aaa 
qoalìiìi. 

E due. 
Da oltre tre mesi il nostro Gindioe 

Oonoilìatora ed il suo Vice sono soa 
di'ti, e soae'é pensato aaeora alia loro 
snrrogaziano o noonferma. Intanto le 
molto oanas dormono affastellate negli 
Boalfall eomnnali aspettando di osssere 
aprìgate per evìtars nnora spai'' di 
rinvìi per..., por manoaoea di personale. 

E tre. 
S « o U « , 21 — Suona la ritirata ~ 

La < Matna », sooietk di sooóorsi spi 
rituali fondata a Sacile da siroa nn 
ventennio, con sooi limitati, a numero 
chiuso, ma con «apitale illimitata, non 
ha avuto la mano felice nella soelta 
dei suoi suggeritori e dei suol paladini. 
Dopo il primo oolpo, fanno e i lecea: 
serpeggia nelle ossa di costoro la tabb 
gialla e rossa della Tavola Rotonda. 

Saona la ritirata : alia fine la odono 
anolie eoloro che aoa fuOci del fami­
gerato < nostro ambiente », leggendo la 

tempo permettendo, dalle 8 e 1/2 in 
poi, avrà luogo la passeggiata di bene-
flaenia per la raooolta di indumenti, 
vestiario e denaro, prò Oainbria, 

S. questa passeggiata, prenderanno 
parte sqaidre di stadaati, ed in testa 
al ourtRO suonerìa la oiv.oi banda 

La ragooKa di denaro ool mezio del 
Gomitato del le squadre è compiuta, ma 
aaaoea oggi diversi maaclarana al Co­
mitato stesso il loro obolo. 

i s . G ( a s > a i e R i o h i n w a l d t i ) Z2 
! — Benelioanze — Furono offerte olia 

Goflgregazioae di Caritii di S. Giorgio 
I della Riobinvelda in morte della si-
' g sora Caterina Focile Rubini: Leonardo 
' Lashini L. 5, Luchino Luch ni 5 

La PreiìàoDi» riagraùet. 

B « ] | n a p i a A r s a , 2 2 — Conti-
alio Comunala — Questo Consiglio Co 
munale si è riunito oggi in sedata atraor 
dinari» per deliberare su diversi og­
getti posti «U'ordieo del giorno. 

I Sul pi'imo: Reclami oontro l ' e lezone 
del sig. Enrico Gaspard s, la Giunta 
aveva preparato una de ibera ohe am 
mette la miUità della operazione eletto­
rale dalla fraziona di Saregl iano per­
chè dal verbale risulta che i votanti 
sarebbero stati 44 a la schede trovate 
nell'urna 46 . Dunque nullitit. 

; Il consigliere ZucOhi vorrebbe vedere 
' te schede oude eersare da quelle, forse, 
I la ragione per cui ei trovarono 45 
; aohede nell'urna ad onta ohe 1 votanti 
; non aleno stati che 44, ma il consiglio 

n graodisslmsì maggioranza respinse l'or 

Patria del Friuli n. 224 , del 2 0 oorr. | dine del giorno Zuochi a approvò quallo 
Dopo tasta iattanza e tanta meleO' 

saggine di parole, dopo minaooie di 
frustata e di pabbltoazioni, dopo il me­
morando : Ben venga V inchiesta ! con 
quel che segue, si è ridotti a far stani 
pare, fra ridicole citazioni da legulei, 
e far chiaramente iatendare che non 
si vuole né pubblicare i documenti da 
noi domandali, né promuovere alcuna 
inchiesta ! 

TartuB enfoncési 
Prima d'essere costrette a fare le 

tapine dichiarazioni stampate ieri sulla 
Patria del Friuli, le lanca apezzate 
dall' ammiaistrazioue Laoohin, hanno 
tentato come il loro padrone, di pro­
vocar con noi una questiona personale 

' (6iiìishagghuào} per stornare l 'stten 
zinne del pabblioo dall'argomento seot-
tante. 

La 9gura barbina dei gerenti rospon 
' sabili non fu evi tata! e si che nulla 

sì ommiso per evi tar la: prima si eb . 
._ bere le .lolite finte di sdegno guascone, 
' poi le misere parate da azzeoca-gar-
' bagli ; prima si sfoggiò un'impeto don­

chisciottesco, poi Scoprendo il fianco 
malato, s'impiegò prodigamente il oo-
dica, secondo la vecchia, suggestiva, 
romaotioa, intimldatrioe maniera del 
grande stratega, che ha fucinato tutti 
gli intriglii elettorali in questi ultimi 
vent'annl. 

Una bella faccia, ai vuole, per fingere 
un'ignoranza ocsl completa dai nostri 
affari amministrativi, oppure an bel cri­
terio a mostrarsi cosi paradossalmente 
i a g e n n i ! I calci in pantofole ^oao fm-
sati a tener compagnia al niente oap 

pello di laorìmata memoria, fra le risa 
dei lettori. Amen ! (secondo il rito del le 
amministrazioni socilesi)' 

Lasoiaremo al loro brodo i commessi 
in articoli da giornale, e dal nostri cor-
razzati ammiRisti-atori atteoderamo ii 
paradiso promesso, secondo l'Antico Te­
stamento: munioipalizzaziODÌ dal dazio, 
doli'Esattorìa (ahi! mi duole la mino­
ranza), della ghiaia, delia bagnatura 
s trade; la laicìzzaziooo del personale 
assistente allo Spedale ( a h i l mi duole 
la mioo-maggioratiza) la sistemazione 
dell'acquedotto e della vie, la riforma 
tribntafia, la merlatura alla torre del 
Mori ; l'erezione del fabbricato scola­
st ico eatro il luglio 1906 sotto impegno 
di dimissioni (ahil mi duole l'opposi-
approvazioue) eoo. eco. lutante, in at­
tesa dell ' inchiesta, d'ognuno di questi 
soggetti , faremo delle corrispondenze. 
Tanto il paese ha pazienza, brontola 
sempre, ma paga, 

C i « i d a l « i 2 2 — Teatro prò Cala­
bria. — Sabato 3 0 corr. mese l'Unione 
Filodratnmatica Civìdalese darli una 
rappresentazione atre ordinaria pro-Ca­
labria. 

Prima vorrà rappresentato quel gio 

della Giunta; cioà dichiarare nulle Is 
operazioni elettorali palla sampli ce a v 
sorzione della Giunta. 

Le proposte Zucobi ebbero 1 voto 
qoei la dalla Giii.-ita S. 

Kostaronb cosi sensa discussione al­
tri due raolami'. 

Il Consiglio, in seguito, deliberò di 
qoneorrere alla mastra bovina di Pai-
manova con nn ansaidìo di L SO e de-
1 barò un soccorso prò Calabria di 
lire 30 , 

I consiglieri presenti però fecero del 
loro ann colletta raocDgliendo dal si­
gnor PJaoeo sindaca L 3, Bearzotti 
assessore L, 2 , Oaspardis id 5, Fran­
chi consigliare L. 2 0 Znoahi Id 5, Ba-
natii id. 5 , OolautU id. 2 , Da Chaoco 
id. 2 , Milocoo id. 2 . - - Totale L. 48. 

Non si nominò la maestra presenta­
tasi e t\ sospesa di deliberare sulla 
collocazione dell'osszioaa del Dazio e-
sprimnndo, Il Consiglio, desiderio che 

i tale esazione la facessero i negozianti 
i del Oomune in consorzio. 
I II consigliere Z icch i diede ragione 

di 2 interrogazioai e di 3 interpellanzi 
' ma la G unta si riservò di rÌ8pondei-«. 

Altri oggetti di poca importanzi 
sono stati esauriti. 

T r a p p o S r M n d « i 2 2 — Per fi­
nire — A chi, pur non nascondendo 

' una infantila caratteristica ingenui it, 
Del N. 219 del Giornale di ffdme scriva 
da Troppo Grand'), dico sompiìcemente 
che ai faccia apiegare quanto ho scritto 

! nel totali in merito al 'a polemica éon-
' tro me dirotta 
I Che se lo «oopo della sua eorrispon 
' danza fu quello di farà della reclame 
\ a chicchessia, ciò potrà riguardare l'in 
; tereasa dello scrìvente, non il mio. 
I Da ultimo osservo che , in questioni 

personali, la civile edacazione non am 
mette la scappatoia dell 'anonimo, noto 
essendo e risapnto che l'anonimo può 
essere ma anche non essere una brava 
n rispettabile persona. 

DM Ettore Qiorgini. 

CRONACA CITTABIIMA 
( H tslefimo del .FBIITLZ vorf» U V . - S - U ) 

INTERESSI CIVICI 

{Seduta del SS settembre) , 
Ha nominato in seguito alla designa­

zioni fatte del II gruppo (Societii di 
Uutuo Soccorso) a membro del Comi­
tato Comunale 

' par le Case Oparais 
ring. GIO. Batta Gantarutti in sostitu­
zione del dimissionano Gabriele Tonini. 

— B a deliberato dì adererìre al ri 
corso alla IV.a sezione dal Consiglio 
di Stato disposto dalla Amministrazione 
Comunale di Firenze per stabi l irà'op­
portune massime 

' a tutela doi diritti ilai Comuni 
sulta compartecipazione al le rendita del 
patrimonio delie soppresse corporazioni 
rel igiose. 

— Preso atto della approvazione per 
parte dalle superiori Autoriik del Re­
golamento 

per la ilistribuzione del madioiitali 
ai povari 

ha deliberata d'urgenza di sostiture 
all' e lenco dei medicinali approvato 
dal Consiglio quello preventivato dai 
larmacieti della citta accettando i prezzi 
che i farmacisti hanno richiesto in mi­
sura equa ed inferiore a quella fino ad 
ora dal Comune pagata. 

CUCINAICQNOMIGA POPOLARE 
La seiluta d'ieri sera ~ ' Per ia refe­

zione «oolasl isa. 
Ieri sera si riunì la Commissione di­

rettiva della Cucina Eooaomioa ed arano 
present i : Gissattini, Conti, Diana, dote. 
Msrzuttini, Miniàini e Pignat, 

Intervennero pura l'assessore all'i­
struzione avv. Comelli e il direttore 
delle scuola oav prof. Pizzio, poiché 
la seduta doveva trattare sulla refezione 
scolastica, come diii-mo In appresso. 

La CummìBsiono della Gacioa Eco 
nomioa aveva presentato tempo fa una 
proposta all'on. Giunta municipale nel 
senso che la Gncina stesse assumesse il 
servizio dell» retaz ouo scolastica agli 
alunni durante il prossimo inverno. 

In proposito i membri Diana e Pignat 
avevano fetto degli studi, ma la Giunta 
rispose che non era effaituabila il pro­
getto per varii motivi, quali t lesali . ^ ^ j , ^ _ . . j , . . „_ per 

ie l lo eli lavoro del compianto Giacinto ! soolastioi non tutti adatti per farvi la 
Gallina olia s' intitola: Cosi va il mondo ! distribnziono di mmoetra calda e quindi 
bimba mia ! nel quale si produrrà per 
la prima volta, la gaatilissima signora 
Vera Podracoa-VeTgani,o!i6 per fortuna 
nostra si trova qui colla mamma in 
villeggiatura, e che subito dopo la re­
cita partirix par Milano, sua residensia. 
Di questa diremo qualche cosa in se-
guito. 

Dopo la commedia, la alessa Vera 
Podreooa - Vargani rociterà un Melo -
monologo, scritto uspressamente dallo 
zio Big. Vittorio Podrecca. Indi verrà 
data ia farsa « L a tombola» . 

Lo spettaculo riuacirà completamento, 
basti accennare che per un'altra grande 
fortuna n trova qui da noi, ospita dulia 
famiglia Zauutta, la gentilissima signora 
P , io i i ia Gall ina-Campali , che oortese-
mtiutu SI presta a dare lezioni di reci­
tazione ai nostri bravi diiettaoti. 

Pasaeggiata di btnefioenza — Domani 

emanante odora, poi la difficoltà di re 
capitare le minestre stosse nei locali 
scolastici lantani dal c o l t r o . 

Il prof 'Pizzio ooiredò queste osser 
vazionì con altri dati ; fece ri levare 
che nel le varie aule, è impossibile di­
stribuire olbi caldi, perchè molti am­
bienti sono di già stretti e quindi di 
per Sé hanno Varia viziata. Inoltre il 
trasporto del le ministre dovrebbe effet­
tuarsi a mezzo di apposito carrello 
contenente la caldaia riscaldata per­
chè io caso diverso le razioni giunge­
rebbero nei locali scolastici completa­
mente fredde. 

Perc iò BI momento, la proposta per 
quanto lodevoliasima dellii Commissione, 
non si può mettere in pratica 

Allora Pignat, a noma del Consiglio, 
dichiarò che questo si matte a dispoai 
zione della Giunta net caso vo lesse , 

noll'entrante inverno, limitare il primo 
aspe-^imeuto al solo nuovo palazzo dello 
scuole di via Cavallotti. 

L'assessore Camalli r.ngraziò s e n t -
tamente il Consiglio della buone di­
sposizioni verso la Giunta, assicurando 
d'interessarsi attivamente della que­
stiona. 

Quindi la seduta v e s s a tolta. 

Gamsca dei Unm i Udùise Fromoia 
, L'assemblea <Seì paneHleri 

Giovedì, alle ore 10 a a t f come an-
DUnolammo ebbe luogo nePIocali della 
Camera del Lavoro l'assemblea dei la­
voranti fornai c h e riosol numerooa. ' 

Presiedeva il consigliere La Pietra 
Marcello. Il segretario Savio lasse una 
dilìgente relaziona finanziaria del primo 
semestre che sì chiude con un note­
vole oivanzo, tanto che lo stato finan­
ziario della Lega al 3 0 luglio era di 
lire 719 ,09; 

Spiegò come la Lega nulla abbia 
trascurato per ia propaganda in città 
e in provincia, destinando ad essa no­
tevoli somme, ma ohe pura in un breve 
perioda di tempo le condizioni finao-
ziarie e morali della Lega prospara­
rono, mercè l'opera zelanta vi attiva 
del coBsiglio. 

Chiuda auguraodosi di fronte alla 
importanza dalla lotta che sta per in-
gsgg arai coatro quel padroni c h e cre­
devano di aver annientati gl i operai, la 
concordia sia piena. 

La rela'zione venne approvata all'u­
nanimità. 

Si prese atto alle oomunioazioni del 
consiglio circa l'accettazione di nuovi 
SOCI e quindi si passò alta nomina di 
ooosiglieri effettivi e supplenti. 

L'assemblea quindi venne levata alle 
ore U ant. dopo aver comunicato l'è 
sito della votazione. 

La seduta della C. E. 
La Oommisiione Esecutiva della Ca­

mera del Lavoro terrà seduta la sera 
di lunedi prossimo al le ore S par oo-
municazioni urgenti. 

Pro rlpeao festivo 
E' stata largamente diramata la s e ­

gnante circolare : 
0 » . Sooieià, 

La Commissione Esecutiva di questa 
Oamem di Lavoro, In confovmitó alla deli 
beramioni prese rig:iiai'du alla necessità di 
reolamare dal Farlamento Nazionale ima 
legge olio sanzioni il diritto al . riposo /»-
stwo, nell'intendimento di costituire anche 
nella nostra .città, come in 'tutte la altre 
città d'Italia, uno speciale comitato prò ri­
poso festivo, che coordinando la sua azione 
con quella del comitato nazionale, esplìohi 
tatti i mezzi atti a preparare nella nostra 
città e provincia un» beneìntosa opera dì 
Xjropaganda Pro Uiposo Faativo si pregia 
d'invitare questa Spett. Associuziona a vo­
ler delegare una rappresentanza ad inter­
venire all'adunanza che avrà luogo la sera 
di mercoledì 27 corr. alla ore 8 nei locali 
del Segretariato dell' Emigrazione ia via 
della Prefattuta N. 10, 

Con stima 
La Commìsaione Eseoutiva 

Faroigl'.ii 0 vile tiene pei.-
àione etudentL •— Buon 

trattamento e aluto nel lo studio. 
Kivoigersi Dlrecioao Giaraale, 

Studenti 

Già altra volta , ebbi ooeasiose d' 
scrivere in riguarda all'Igiene dal labo­
ratori che producono il pane alla ait-
tadinanza ndioase, ad anche allora de 
nnndai delle sud oteria, ohe erano ia 
antitesi con la p'ù alamentarl norme 
della pulizìa ohe dova — o dovrebbe 
essere —• osservata del panifiai e re- 1 
clamai un'lnoblesta ; ma coma il solito ' 
fu voce clamante nel de ier to e nulla si 
fece dalle autorità oui incombe di far 
osservare Io norme dell'igieae pnbblloa. I 

Ritorno ora alla carica con la spe­
ranza c h e ai provveda coma si è prov-
veduto in altre città d'Italia, polehV al-

' l'estero prorvedlmanti di tale datura si 
sono già presi a da molti anni. 

La Giunta municipale di Torino ulti­
mamente, hi crnduto di proibire, con 
un apposito regolamento d'igiene, anche 
il lavoro notturno dVi lavoranti panat 
tierì, ed Infatti oltre cl!n ordinare mag­
gior pul zia nei locali ad biti a'In lavo 
raziono dal pane, vietava ai proprietari 
di forno di farlo confozionara nelle 
ore notturne, e cioè dalle ore 24 alle 
ore 4 ant. 

Ma lasciamo Torino e le altra città 
italiana a veniamo a Udine dove, ec­
cettuati pochi laboratori di panifica­
zione, tutti gli altri sono In condì 
zloni antìigleniche, perchè troppo an 
gusti e definenti di aria e di luce jVfolti 
di essi assomigliano ad immondezzal, 
aazìchò'a laboratori d! pane Dj l l e mura 
annerite e gretolate, dove hanno loro 
dimora, piovono' sulla ' pasta persino 
degli insetti. 

In qualche luogo non V e terrazzo ed 
il pavimento è piano dì buchi, nei quali j 
si sono installati i topi che trovano ; 
tutta la somodità quando il laboratorio 
è deserto, di roiiiccbiara l lieviti ohe 
si trovano nelle coaahe o mastelle. 

La fascina con la quali si scaldano i 
forni trovano in multi luoghi deposito 
perenna nel laboratoro stesso, proda-
cendo un deposito d'immondizie De||e 
quali poi s'allevano altri Insetti i quali 
assieme, ai loro coileghi ciie si staccano 
''alle pareti o .dal soffitto, formano una 
raccolta da potar accaotaatara qnaion-
que dilettante di zoologia. Le tele a-
diblta alla copertura del pane appena 
confezionata e quelle che servono per 
coprire le tavole snlle quali esso viene 
ooUocato par >a (armAotazlone, dovreb­
bero esaere aempre pulite ; invece non 
hanno nulla che possa sab i l i re che 
quelle aleno dalle t e l e bianche, poiché 
veduta da un profano, questi anohe pal­
pandole, orederà che sieno delle te le 
inserato, tanto sono incrostate e sudicie. 

Le madie dove s'impasta il pane sono 
quasi dappertutto priva dal nacassario 
coperchio e quindi perenne ricetto a 
tutte ia materie sporche ohe si staccano 
dai mal sicuri soffitti. 

Tralaiclo qui le condizioni dei labora-
tori, far dar un'occhiata ai garzoni ohe 
sono adibiti alla manlpol^K'one dot pane. 
Questo deve ricercarsi nel piccoli forni, 
laddove I proprictarh s scopo di 
sfruttamento, tengono 3 o 4 garzoni e 
si valgano di questi par la eonfecioae 
del pana. 

Figurarsi (ed io parlo con oognlzions 
4i <o^ttia)' qnesti ppTert .ragazzi dei quali 
nessuno sura la pulizia delle vesti, dal 
serpo, delle manil B s s i s o n o adibiti dai 
padroni, noncuranti ohe del propcìo in-
tereaie , ad uà lavoro aho ri^ehiede molta 
p i tizia, mentre aontaho appena 13 o U 
anni e naturalpueóte non hanno serietà 
a eoa comprendono nemmeno l'impor­
tanza c h e h ) la pulizia nella confezione 
dei pane. 

Chi vedesse di notte questi giova­
netti, massime nell'estate non può non 
restare merav'gl iato: ossi non portano 
neppure una leggera maglia di cotone; 
rimanendo ignudi fino alta cinlota. 

Perciò, per il calore dell'ambienta 
•ndaso, e il fumo del fbrao, la polvere 
e la farina che sì solleva durante la 
lavorszlone, s'attaccano alla loro epi­
dermide a i ! lettore può facllmenta im­
maginare quale sia la polizia dalla per­
sonal . . . 

Ed è ooat che viene eonfazionato il 
pane che noi mangiamo a Udine, in 
molti stimi forni. 

Nsanohe qui non mi dilango piti ol­
tre; SA non per far rilavare alle pre­
posta autorità che di tali fatti esse 
possono farri un'idea, quando alla mat 
tina vedono questi poveri ragazzi scalzi , 
sudici e sbrandellati, con una cesta di 
pane sulla testa, cesta che molte volta è 
troppo pesante per loro, girare per la 
sittà e far pubblica mostra della loro 
sporcizie. " , 1 . . . . ' ; . ' - , , ' 

Pertanto finisco, con la certezza che 
i preposti all'igiene pubblica vogliano 
aprire aubito un'iitchiesta, ohe,'sa fatta 
presto potrà dare ancor maggior ma­
teria di oritioa di quella ohe sono Te­
nuto denunciando. 

Da tale inahiasta la autorità dorranno 
atabìlìre ohe a U d i n e vi sono del torni 
l qnali per le eondizioni suaeaeanate 
non posBono essere ad'bitl alla oonfe> 
ziooe del pane ; oome dovranno stabi­
lire ohe alla confezione del pane non 
si adibiscono dei lanciulU ai quali man­
cano 1 requisiti reclamati dall'igiene in 
un mest iere di tate natura. 

Il MuDioiple di>VTebbe ia questo «aao 

interessarsi, e come agli l o a possa fare 
per ragioni di igiene pubblica, è detto 
da una sentenza testò emessa ds un 
Pretore di Tarino, il quale uhlamato a 
giudioara due proprietari di forno dì 
quella città •— perchè oontravvantorì al 
regolamento d'igiene, emetteva sentenza 
con la quale prosoioglieva l proprietari 
di forno, dalla.oontravvanziaaa stabilita' 
dar regolamento par non provata reità, 
ma rioonoscava. nel Municipio il potere, 
di regolare nel l ' iuteressa dall'Igiene il 
lavoro della panificazione. 

Dunque avanti, si provvada, a presto 
Obbligatis. Silvio Savio, 

VI sarà qualcuno ohe trova esagerata 
qualohe affeimaziona ohe Silvio Savio fa in 
quest'articolo : 6 iaveoa la verità. 

Non con questo si vuol dire che tutti i 
forni siano nello medesime condisioni infe­
lici esposte dal Swio, ma purtroppo ai 
tratta della gran parte.... 

Auguriamo ancor noi ohe qualche cosa 
di serio ai faccio al jnil prttto. ( S . d. K.) 

, Il forno munioipalo 
I Abbiamo sott'occhìu una cit-colara 

del Municipio dalla qua'e apprendiamo 
che 1 nuovi forni, municipali di via 

. Teatri entreranno io fuoxioae latman-
aabilmante II g i t r 0 IO oltobra p. v 

) Tutti quelli c h e hanno visitato 1 la­
vori, non hanno che parole di ammi­
razione per la comodità che offrono i 
locali dì lavorazione, di deposito farina 
e di vendita al dettaglio. 

Finalmente anche Udina, eoo questa 
istituzione, occupa il posto che si me­
rita fra le a:tre città rette da ammi-
nistrozioni moderne, console delle ae-
oossità dei nuovi tempi. 

IL G6NC0BSÌ) 01 TUBI E TOILU 
Ieri ebbo luogo in P.as^a Umberto 

Primo l'anaunciato mereato-coDsorso 
provinciale di tori e torelli, sbbaatanEa 
riuscito malgrado il tempo pessimo, 

Cinquanta furono i concorresti ma 
solo 21. gli ammassi. 

Come pubblicammo a suo tempo, la 
Commissione ordinatrice era composta 
dei s ignori: dott. ,oav. 0 . B. uff. Ro­
mano, assessore Camillo Pagani pai 
Comune di Udine, Dalan dott. Gio Batta, 
Tomasoni Giacomo membro della Com­
missione Provinciale pel miglioramento 
bovino, dott. F, Borthod, dott. Umberto 
Zaooni e dott. Umbei to Selan segre­
tario. 

La Giuria era composta dai 'Signori 
. Antonio Faell i , aur. av». Antonio Noss i , 
dott. F , Pasooletti , Giovanni Disnàn e 
Mano Pagani. 

Faroao cosclnsi parecchi buoni af­
fari, stante l'affluenza di seni acqui­
renti, , . 

Il saccasso economico del marcgto-
coacorso a favore dei parteeipasti è 
chiaramente dimostrato del fatto ohe 
ohe i l 7 0 per cento dei tori mteritovoti 
venne vendutp a prezzi molto elevati . 

Gli acquisii: poi vennero fatti da 
agricultori del ia provlttsia, ciò .che 
ha favorito la.parmanaBaa.tr» noi di 
buoni ripraduttoFÌ. 

Sii fecero acquisti da gruppi Ai sgri-
.eoltorl e da enti morali ohe non-po­
terono esser serviti a mezzo dalla 
ultima tmportazioae svizzera fatta dal 
dott. Romano. 

,Fa pagato 1500 lire un -toro dei 
migliori, dell'età di 18 magi. 

L'tisnoo, del premiali 
La giurìa ha asgegaato 1 seguenti 

premi ; 
I 0 premio (medaglia d'argento dvlla 

Provincia) a Baaaldella Antonio di 
Maazlnello. 

II.o premio (medaglia d'argento del 
Comune) a D'Agostini Leonardo di Zom-
picchia, 

n i . o premio (medaglia d'argento del-
IIAssociazione Agraria Friulana) is, Bae-
chetfi Luigi di Pradamano. 

IV.o p r e d i o (medaglia d'argento dot 
l'Uaìotia Saaraenti) a Mazzi g a r i o o dì 
Sammardes<!bia. 

V.o premio (medaglia di bronza del . 
l'Uniona Esercenti) a Dsganutti Angelo 
di Pradamano. 

VI.o premio ^medaglia di bronzo dal­
l'Unione Esercenti) a Lirooi Giacomo 
di Buttrio. 

II Degaoutt) r ispins' il premio asse­
gnatogli perchè si crede meritevols del 
premio assegnato al Nazzi, avendo que­
st'ultimo presentato un torello opn gonfia 
una gamba a s'ebbe ia m'daglia d'ar­
gento. 

ISInnvQ « i a d l a e 
Ieri ha. preso possesso del propria 

ufficia io Tribunale il nuovo giudice 
avv. Antonia Uteppi ohe viene da lTr ì -
,bunale dì .Tolmezzo a sostituire II Giu­
dice cav. Enrico Sandrinì che fu col­
locato a riposo. 

Al nuovo funzionario, diamo il oor-
diale botiTennto. 

Esperto produttore 
rami vita iDoeudio trova subito impiego 
presso Agenz a principale primaria Com-
pagnia Assicurazioni. Offerti', refu 
rènze entro 5 ottobre M. 0. 34 fermo 
nosta Vdine, 
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II. FBITIL) 

Ultimo noto 
Un amioo oi scrive 
Ho letto nel resooonti dell'ultima se 

duta aou8Ìgiiar6 gli elogi che 11 COD-
digliore Renier tributò alia givtnta per 
la feliae operazione della trasforma­
zione dei mutai che porterii al Comune 
un Hollievo dì oirea 40 mila lire al­
l'anno, 

0 Ire a ciò mi piaoiiue la franoa eoa-
fesilone del Reoier il quale disse ehe 
quale sapo della ammlDistrsziona prò 
viooiais non fa capace, per quanto a 
Tesse procuralo di fat'IOi di ottenere 
sìoiili faroreToli coadizioDì di tasno. 

Come ai concilia questa diver^ith di 
giudizio sugli slTarl comunali tra nn 
consigliere dell'opposizione ed i gior­
nali di essai 

amico. 
Per conto nostro abbiamo detto ieri di 

aspettare k disouBsiono in Consiglio ^ & 
lasciare ohe il Oiomalo di Udine si dia 
intanto liberamente alla pa»2a gioia e iac-
oia i suoi allegri commsuti sulla relaJione 
della Oiuuta, magnri assiomo a «quel ira-
TSro diavolo di impiegato » (dico lui) ohe 
si- lagna dell'aumouto della tassa famiglia. 

Se è veramenle un < povero diavolo di 
impiegato>,avrebbe vagione di gridara, ma,., 
contro la Oinnta Prov. Amministrativa elie 
non ha approvato la nuova tabolla por la 
quale egl: sarebbe stato certamente esone-
lato dalla tassa, non contro la Siunta Com, 

E se veramente povero diavolo non è..., 
allora Ila torto di lamontatsi. 

P i a f I d '« i>*nalo> Stamane si 
sono .uniti in niatrliDOnia il maestro di 
Tslmassons Gttoro Fortunati colla ai 
gnorina Klda Batlistella, nipote del R. 
Pravvoditoro agli studi, anch'essa in­
segnante In Cornane di Tatmasaons 

Alla coppia gentile i nostri viTisalmi 
auguri. 

FoFle vittime del teFPemoto 
Somma precedente L. 303.75 

Doit, Giuseppe Murerò V 10 — 

Totale compleasiTo L, ìilStìd 

Le feste di domani 
R.ooi-diaoiO che domani avranno luogo 

i festeggiamomi stati riukandati causa 
il pessimo tempo dei giorno XX Set­
tembre. 
"Speriamo che OiOTe Pluvio non li 

Torrii nuovamente guastare. 

Domani allQ ore 19 saranno chiusi 
gli sbocchi deltovie Orazzano, Paolo Can-
oìanì, Oinoasio e Teatri por il festival 
ohe atra luogo In PioBza XX Settembre. 

I oiotisti a Trieste 
Domani, se il tempo sarà bello, avrà 

luogo la già annunciata gita sociale, 
dell'Unione Valooipedistica a Trieste. 

Li partenza si effettuerà alla ore 6 
ant. dal passaggio a livello di Furia 
Àquileia. 

Si passerà il oanfiae di Nogaredo 
proseguendo indi per Sagrado e Mon-
falcone, giaagsndo a Trieste verso le 10. 

i soci indosseranno il costume e non 
porteranno altro contrassegno che il 
distintivo sociale. 

La gita ha carattere privato. Il ri­
torno da Trieste sarà libero. Ad ogni 
modo si formerà uua.aqnadra lù par­
tenza da Trieste il lunedi mattina alle 
5 che potrà giungere ad Udine verso 
le 9 0 9 e meszo. 

pel disastro ferroviario di Ferrara 
Il Qaitettino di stamane ha da Fer­

rara che in seguita, all'accordo e^tra-
giudiziale fra la direziona delle fer­
rovie e il signor Tullio t'ittassi' che 
nel disastro ferroviario avvenuto a 
Ferrara l 'anno decorso in settembre 
«bbe un ;bambit)a'. morto e la moglie ed 
una bambina a'liti'stésso rimasero- fe­
riti, al signor Pitassi furono liquidata 
25 mila lire di isdesoità. 

Come' .'̂  noto, al processo uvoltoav 
'davasti alile'. Assise di Ferrara, l'oo. 
Girardini sosteneva le ragioni dal Pi­
tassi. 

Per le donne olie vaaao n cercar 
gerrisio a UUano ai è apsro in questa 
oittó, in via Tre Alberghi 17, por cura 
della Società Umanitaria e doll'Ouiono 
^Femminile, nn Ufficio di collocarfui/nUì del 
psrsonah femminile di airvixio per bam­
binaie, cameriere, domestioho, cuoche, 
bonnea, governanti, guardarobiere o iati-
tutrioi, ìnteraniento gratuito per il per­
sonale che cecca posto, e a pagamento per 
le Simiglia che oeroano personale. 

PerS l'Ufficio, ordinato con aotletil e 
coi sistemi più moderni in vigore negli 
Utiloi di coibcamontp' più reputati dell'e­
stero, non ha mtontf'di flpeoulaiioTve, ma 
i provouti destina ad'Opere diretto ai mi-
glioi'amentd*'f«cnì<» ^1='jntellettiulo delle 
liersono di servizio. 

Coi novembre prossimo si apriranno i 
corsi di cucina, stireria, economia domo-
stica, ecc., nelle Scuole professionali del­
l'Umanitaria dei quali le persone isoritte 
all'Ufllcio dì collocamento potranno appro­
fittare gratuitamente. 

Siccome l'Uffioio assume informazioni 
sul poi'sonalo, è bene ohe lo donno ohe 
partono dalla provincia ai .provvedano di 
certificati di buona condotta e di moralità 
dal Sindaci! e dalie famiglie presso la 
quali lianno prestato servizio. 

ohe nel 24 di settembre dell'anno 1317 
fu promosso agli ordini e nel 16' aprile 
1318 fu confermato vescovo Concordiese. 
Il Dugani (Seminario di Concordia p 
39) Osserva : « Figuriamoci quali stadi 
« eoclesiasticì egli avesse potuto far 
« prima 1 » 

« • m i l wi «•! 

11 furto d'un garzone di negozio 
Il negoziante in cappelli sig. Livotti 

Amedeo in Vii Paolo Cauoiam, dovendo 
ieri momentaneamente assentarsi, la 
sciava nel cassetto del banco il proprio 
portafoglio contenente 130 lire in bi­
glietti di banca. 

Egli teneva al tuo servizio quale 
garzone, il giovanetto Medinl Sante di 
Alfredo d'anni 13 abìtinte in Viale 
del Ledra N. 12. 

Naturalmente i sospetti del Livotti 
caddero sul giovanetto ohe vanne ghia-
mato in Questura; il delegato Adinolfl 
lo interrogò e sulle prime egli ai man 
tenne negativo ma fini poi col oonfes-
'sarsi autore del furto narrando dì 
aver presi i biglietti e posti nella 
tasca dei calzoni. 

Si recò poi per un bisogna corpo­
rale in via dei Gelso e nell' estjfsfre 
di tasca il fazzoletto gli asciroao' tre 
biglietti da 10 lire che caddero nella 
latrina. . S ; . 

Infatti avai^v'uasooste le sole 100 
lire nel ca^^aitÀ di nn tavolo a casa 
sua, dov'e-.;Ténnero rinvenute. 

Il gi.p'vanetta si confessò pure autore 
di un furto di altra due lire e di due 
berretti e percò venne passato alle 
oareeri. , -

' B i sb i i a usaìaxis 
AI CtmIUìt Preiali. dali'I»^ in morii) di 
Caterina Eabini-Peoilo : Maria s Teo­

baldo Folini lite SO, 

T w a t p ì od A i * ia . 
, 1 ' e a ' t r o 3ì^aa.nLei-^a 

Compagnia Siciliana di 6. Grasso 
Lunedi 25 corrente prima rappre 

asutaziune della compagnia siciliana 
Grasso. 

Si rapprenterà Malìa. Scene cam 
pestri Siciliano di. L Capuana, in tre 
atti. 

L'incasso netto andrà a beneficio del 
danneggiati del terremoto. 

Teatro V. E. (già "Nazionale,,) 
Questa aera terza del Barbiere di 

Sivilia sotto la direzione dell'egregio 
maestro Sardo. 

Gflttoiilosoopio 
I i ' o n o m a i t t e o . — Oggi 23 settembre, 

S. Lino, onorato come primo successore di 
S. Pietro, morto però poco dopo il suo 
predoceasore. 

Domani, 34, B. T. della Meroedo. 
Cosi si celebra perolià domenica 4.o di 

settembre. 
l E f f e m e r l d e . sf iur lc». 

La Madonna d«l Pordenone 
sotto la Loggia 

S3 selienibre 164S ~ Il Pordenone 
fplttore) fu pareochis volta a Udine ma 
d'ordine pubblico non fece ohe dna pit­
tura, i quadretti della cantoria dell'or 
gallo a fronte ohe Pellegrino gli con­
trastasse (Maniago. Storia delle belle 
arti p. 71) ed una Madonna sotto la 
pubblica loggia; nelle quali ei seppe di­
stinguersi quantunque non avesse campo 
bastante di far pompa di tatto il.suo 
ingegna. 

Tanto piacque la Madonna, condotta 
a fresco sul muro con maniera larga e 
grandiosa ehe la città medesima, un 
secolo dopo, con pubblico docroto, or­
dinò .ohe. a proprie, spese fobse-ripulita 
dalla polvere e dallo brdtture le quali 
aveva, dal tempo, contratte. Bl non per­
mise che per rabbellire la loggia fosse 
atterrata quella porzione di mnra sii 
cui era'diplata se non a condizione ohe 
venisse salvata e trasportata con mag­
gior diligenza net luogo oira si ammira 
presentemente. 

Il che anaottaodo, il co. Maniago 
soggiunge : 

« Felici le belle arti, se i magistrati, 
«vegliando sui pubblici mooumeati, &-
« vesserò preso più spessa provvidenze 
« ed emanato somiglianti decreti ! » 

Negli ann oittad. T. 71 fogl 341-
345 trovasi l'atto 23 settembre 1642, 
raccordo dei magaifisi deputati con Do­
menico Pietro Bagatclla taglUpìetra di 
Venezia. Eiso, fra le altra cosa, si as­
sumeva : « ....levare i muri di mezzo e -
* sio,^olarmente coli' obbligo espresso , 
«nel levar la parte ove si trova l'ef-
< figie insigne della Beatissim v Vergine I 
« di mano dei famoso Pordenone, da 
«far si con quella diligenza ohe si co-
«stoma io simile occorrenza che l'ef-
« flgle medesima resti intera e senza 
« alcun nocumento in un sol pezzo ... » 

Il capitano Arlioc tatto veioovo i 

S4 settembre 1317. ~ Alla fine del , 
secolo XII risulta che a Concordia non ' 
esistevano scuole ed il proposito e.pa-
reéóhi canonici avevano intrapreso un 1 
viaggio (che fu- malaugurato) ad sckolas 
euntibùs. Ma-(scrive mons. Degani) vi- ! 
geva allora il oastume di eleggere alle '. 
prebende, alle pievi, ai minori benaSci, . 
ed anche allo sedi episcopali, i chierìai . 
appena iniziati, e talvolta prima ancora. ' 

Molto più innanzi, nel secolo XIV, ' 
abbiamo il caso del nobile Artico di i 
Castello che dopo aver militato di qua 
e di là come capitano di gente d'arme 
e governato la città della Marca come 
podestà, fa eletto, dopa otto soli meiii 
di preparazione, a vosooro di Concordia. 

Dai documenti del Bianchi ci consta 

llotÌKÌ0 In fattolo 
La S9t« a Trapani. -~ A Trapani da 

qualche giorno manca l'acqua per ano 
di quei guasti all'acquedotto ohe capi­
tano spesa issimo. 

E come se il danno fossa poco, ' 
si aggiunge l'irrisione da parte del I 
municipio, che peno a'ViisI secondo i 
quali la distribuzione dovrebbe avve { 
Dire Ih corte ore del giorno, mentre 
le tonti sono interamente all'asciutto. > 

Scene tristissime avvengono proso 
alle bocche d'incendio, dove Una folla 
enorme fa irssa per ottenere poche 
goccie di nn liquido sporco e terbi-
diccio. 

E pensare ohe l'acquedotto oostò 
brati milioni e ohe ogni anno volano 
le ducine di «nijjl'aia di lire per acco­
modi aaltttari ohe non ripareranno mal 
Bgliinoobvonietiti deplorati tanto spesso. 

Un'enigma vivente — A Parisi il 
giudice d'Istruzione del Tribunale della 
Senna, ei è trovato davanti a un ea«o 
ben curioso : egli non ha potuto stab'-

i lira l'i'lantità uè la Daz'onalità di un 
giovanotto arrestato per vagabondaggio 
il 29 di agosto Questo sconosciuto, 
che pere abbia una ventina d'anni, 
parla nn linguaggio incomprensibile. 
Poliglotti, sapienti, linguisti, non hanno 
potuto aaplMo. Gli fu letta una Bibbia 
tradotta-in 170 idiomi senza ohe egli 
potftsse afferai-na il senso Grazie alle 
poche parole di francese ehe l'emg 
matico individuo r;nscl a pronunciare, 
ai può credere che egli sia un certo 
Ripart-Amort, che sua madre abiti a 
Parigi e che una sua sorella chiamata 
Illisn abiti paro la metropoli c.jn nn 
certo LodovJoh. Il vagabondo ho fatto 
comprendere che parla agrach idioma 
del quale si servirebbe - presso ì'Si-
spion, paese ohe si troverebbe a due 
0 tre giorni di cammino da Boston 
(S. C.) 

Il giudico di istruzione Hoty, dispa 
ra to ,ha^ fatto pubblicare il ritratto 
del giovane e In parole di agrach di 
cui lo sconosciuto potò dire il senso 

Bocovane nn saggio : una casa ei 
direbbe ;sni.Yar: una tavola, ilofana; 

una sodi», dìaser\ uni mi ' i t i , tilamnr; 
Il na'O sonor ; Do, Oìir ; la Ungan, 
gualivi; le cifre 1,2, e 4, ou, drv, 
Irar, (/ari-

Si spera di poter giungere cosi a 
etabilirs ia identità deli'enigmatico io-
dividno. 

15. MiBOATALt, direttore proprietario 
OiovAHin Oi;tvA, ger. re^anaabilis 

Procurare u n n n a w o a m l e o al 
proprio giornale, aia cortese cura e 
desiderata soddisfazione per ciasoun 
cm'cn del F P I U Ì S » 

Ringpaziamfinto 
Ida, Domenico e Attilio Fecilo, espri­

mono al Chiarissimo Prof. Etto e Chia-
ruttlai i sonai della più profonda grati-
tudiae, per le cure amorose o sapionti 
prodigata alla loro madre amatissima 
Caterina Pecile Rubini, durante la lunga 
malattia che con varie vicende durò 
circa tre anni. 

Con animo riconoscente rivolgono pure 
caproesioni di vivo ringraziamento, a! 
moltisalmi che vollero associarsi al toro 
lutto, e chiedono venia per le involoa-
tarie omissioni nell'invio di aunanzl a 

I di spscisli ririjjruziaropntl. 

La «FONTE PiLMl 
di Losei> Jànosi Budapest 
i ìlGI)iIA''PI!ai}im,MTIIflilLE 

RINFRESCANTE 
più apprezzata e più racco-
raandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né ca­
giona alcun spiacevole effetto 

Preferita dal ceto medico di tutto i! mondo 

I lìlìdì UUIDAUll MiTTU 1 

1 
IMI liiO 111 iillli 

UDINE - "Via. E'refett'u.ra,, 2 - ^ - UDSHE 

PREMIATO LÀBOHATQBIQ MECCÀNICO 
con 

ANNESSA FONDERIA METALLI 

S DEPOSITO 
i l articoli per idraulica, apparecchi sanitari, « 
^ vasche da bagno, staffe, ecc. ecc. ^ 
9 A 

§il@4 @illil@l41«g If m i l a 
Capitale L. 80,000,000 - versato interamente - Fondo di riserva ordinario L. 16,000,000 

Fondo di riserva straordinario L. 879,034,89 

Sede Centrale: MILANO 
Alessandria, Bari, Bergamo, Biella, Bologna, Brescia, Busto Arsizio, Carrara, Catania, 
Firenze, Genova, Livorno, Lucca, Messina, Napoli, Padova, Palermo, .Parma, Pisa, 

Roma, Saluzzo, Savona, Torino, Udine, Venezia, Vicenza 
SITUAZIONE DEI CONTI AL 3i AGOSTO 1905 

A T T I V O PASSIVO 
Numerario in Gassa 
Sondi presso gli Istituti d'Emissione 
Cassa Cedole e Valute . . - , . . 
Portafoglio Italia 
Portafoglio Estero 
Etfetti all'incasso > 
Biporti 
Effetti pubblici di Proprietà . . . . 
Azioni Banca Subalpina in Liquidazione 
Anticipazioni sopra Effetti pubblici . . " 
Cortiapondenti (Saldi debitori) . . . . 
Farte<.'ipaziom , » 
Beni stabili , - ' > 
Mobilio ed impianti diversi » 
Debitori diversi-. > „ - 4,05S;i»1.31 
Dobiwrl per Avalli » 9,311,38S).61 

!
a garanzia operazioni j - 12,0!l3,187,— 
a cauzione servizio 
libero a custodia • 

Spese-d'AmminlBtraziona e Tasse dell'E-
Bei'oizio cotrente 

17,003,407.6-3 
2,805,058.68 
1,056,143.79 

77,ii01,09a.77 
19,855,732.04 

2,312,808.21 
141,309,117.05 
34,8<t!t,0S0,73 

1,714.99 
1,157,886.70 

175,087,549.27 
0,290,100.10 
8,919,098.79 

500,321.47 

2,287,800.-
393,105,189.-

Capitale Sooialo ( N. 120,000 Azioni da 
L. 500 oadaunaeN. 8,000 da L. 2,600) » 

Fondo di riserva oi-dinario » 
li-ondo di riserva straordinario . . . . > 
Fondo di Previdouza pel Personale . . » 
Dividendi in corso ed arretrati- . . . » 
Depositi in Conto Corrente » 
Buoni fruttiferi a scadenza fissa . . . » 
Acccttazioni corameroiali > 
Assegni in circolazione » 
Cedenti di effetti per l'incasso . . . . - » 
Corrispondonti (Saldi creditori). . . . » 
Creditori diversi > 
Creditori per Avalli » 

Ì
a garanzìa operazioni » 
a cauziono servizio » 
a libera custodia . » 

Avanzo utili esercizio 1904 » 
Utili lordi dell'Esercizio corrente . . . » 

80,000,000.— 
16,000,000.— 

879,034.89 
1,021,030.70 

16,120.-
123,400,974,73 
I1,832,5.M.30 
13,805,032.32 
8,662,657.06 
7,782,852,97 

218,110,302.12 
10,108,850.35 
-9,311,389.51 
12,043,107.— 
2,287,800.— 

393,105,189,— 
247,608.36 

7,409,217.88 

Jja Direzione 
W E l t . JACOBOVITS 

3,371,553.79 

L, 910,099,470.79 

I Sindaci 
A. BESOZZI - Rag. G. SACCHI - Dott. G, SBRINA. 

L. 916,099,470.79 

Il Capo contabile 
k. COMELLI. 

La Banca riceve versamenti in 
Conto Corrente a libretto 

all'interesse del 2 3i4 0[o con faooltii al 
Corrontiala di disporro senz' avviso sino 
a II. 30,000 a Vista, con un preav-
viiio di un giorno sino a, li, 60,000 e 
con preavviso di 3 gionai gnalnngne 
9omua maggiore. 

Libretto di risponnio 
all' interesso del 3 1;4 0[o con preleva­
mento di Xi. 6000 a Vista, £ . ISOOO 
con nn giorno di preavviso, sommo 
maggiori con 3 giorni, 

l ib re t to di f iooolo Bisparmio 
all' interoBSS del 3 li2 OJQ con preleva 
menti di L, 1000 al giorno, somme 
maggiori con 10 giorni dì preavviso. 

Conto Corrente Vincolato a tassi da con­
venirsi, 

ed emette : Bnoni Fruttiferi 
all'interesse del 31)2 0[o da 3 a 9 mesi 
— del 3 3[40[0 oltre i 0 mesi. Oli in­
teressi di tu t te le categorie dei depo­
si t i sos^o nett i di siteanta. 

Opexa.zloxii e sex'Vizi d,i-vexBi 
Riceva come versamento in Conto Cor­

rente "Vaglia Cam\)iavi, l^edo.di Credito 
di I&tìtuti d'Emissione e Ocdolo soadiita 
pagabili a Udine e presso lo altro Sedi 
della Banca Commerciale Italiana. 

r a servisio pagamento imposte ai Cor­
rentisti. 

Boonta effetti sull'Italia o sull'Estero, 
Buoni del tesoro Italiani ed Esteri, 
Note di pegno (Wsrrants) od Ordini 
di dena te . 

Fa sowensioni su Merci. 
Incassa por conto terzi Cambiali e Gon-

pons pagabili tanto in I tal ia elio al­
l'Estero. 

Ta antìospasioui sopra Titoli omessi o 
garantiti dallo Staio 0 soprii al tr i Va­
lori. 

r a riporti di Xitoli quotati alle liorso 
italiane. 

8' incarica dell'accLoisto e della vendita 
di XitoU in tutte lo borse d'Italia o 
del l'Xistero alle migliori condizioni, 

BUaaoia lettere di credito sull'Italia e 
sull'Estero, 

Orario dì cassa: dalle 9 alle 

Compra e vende divise estere, emette 
clièctnes ed essgnisce versamenti to-
legra&ei sullo prinsipali piazze italiana, 
europee ed Oltre maro. 

AccLoista 0 vende Biglietti di Eanca 
Esteri e Uonete d'oro e d'argento. 

Apre crediti in Conto Corrente liberi, 
contro garanzie reali e Sdeiuasions di 
terzi, 

idem in I tal ia od all'Estero contro do­
cumenti d'imbarco. 

Eseguisco per conto terzi Depositi Cau-
sionnli, 

Assnme il servizio di Cassa per cont« 
ed a riseiiio di terzi, 

Biceve valori in custodia contro la prov-
vigiono annua del Iji OIQQ sul valore 
concordato, calcolutJi con decorrenza del 
1,0 Qennaìo e l.o Luglio, ourando per 
ì valori atlìdatile l'incasso delle cedola 
ed il rimborso doi titoli e s t ra t t i : 
gratuitamente, se pagabili a TTdine o 
presso qnslnncLue dello suo Sedi, contro 
rimborso dello spese, so l'incasso ed il 
rimborso lui luogo in altre uondi-ùoni. 

16. 
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i.piriiii.EiiiTii.ifiiiriii'il Siili 

' i l - b'st'®,? i^-%'m¥!iJ^^'' ii^' 

k mmìmì m mmm esBlasìvniBiite pei'i! "Mnf,, presso riratóMstFpóBB del taale ia Milk Via Prefatoa 1. C - ^ J ftj«gl 

Era 
SALONI 
t da .pi 

r Linee del NORD e SUD KEUl&k 
flappresentaiìza Sociale 

BSmfVXSBK» HA.fXDO r « O S T A X i H I S H T X I M A N A J L » 

d e l l i i 

" Navigazione Generale Italiana „ 
• . {Società rìinite riorio e Rabattino) 

Capitala sociale l . 60,000,000 - Smessa e versalo L, 33,000,000 

" l a Veloce,, 
• • eocSìatà^'ìTièigozione Italiana s iTapore 

. i' OafilaÌB ^mesk) e versato L. 11,000,000 

min»'' - v i a i»réfettTara, 3:̂ .̂ '±& • Udine' 

perNEW-Y0RKSS'^rx^S,^o'iruT4« P»»" MONtEVIDEO e BUENOS-AYRE8 
fi VAPORS Compdghia Jar ema 
m mcUiiA .sf; a.,!- . 28. BSttembre 

M !«ORIt AMEIIIOA £ B Veloce 10 ottobre ' 

i Kioin[Bi«.nviA sr. o. X. ' 17. » •• 

1 cwsvk » i Tornivo lA Vaine» 24 1 » 

• •' VAPORE • i 

ITi l I iUk (doplia eUica B.) 
I l i - I M S n o W V B (Stc.) 
SAVOIA (doppia elioa) 

' Gùmpagéia • ' 'Pat'teàiia 

m. a. :̂ . 
Iia Telooa 

•s. a. X. 

£a Telooa 

28' settembre 
6 Ottobre 
'l > 
19 • » 

Partenza da Genova per Santos e Rio-JaneirQ (Urasile) t 
lliBOtlobi*e I90S partirà 11 Tap()re della Veloce Washingtort 

Partenza postale da GENOVA per FAMERICA CENTB'ALB ' • ' .•• • " '•'••• 
^° Ottobre J905 - col,proscafo della Velóce VENEZUELA 

I i l n e a d a Crenova per B o m b a y is H o n g - U ó n g t u t t i 1 « t e s i ' ' ^ 
Siaea da TeneEia per jUaggandria ogni 15 giorni. Da, ITDIIiE tm giorno' prima. 

'. . , poli viaggio, diretto fra Brindisi e ilfesandria ijell'andata.• . " . • • .>" 
Itl.B. — Ooinoidenzo con il' Mar'RoBSo, Bomhajfe Hong-Kong con partenze da Oenova, > , 

IL PKESINTI ANNULLA IL PHECEDBNTB (Salvo yariazioni). [, , . r . , 

Tpaltamento insupepabile - Illuminazione elèttrica 
Si a«o.sUai>0 | t a « s e 0 3 i e l p | e m a r o ! ^er^iialunciue porto'.'deli'Adriatico, Mar Nero, Mediterraneo ; per tutte le 

lineo esercitate dalla Sooietii nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Orletìte e per le Americhe' del Nord.' 
TELErOHO M. 2 - 3 4 e del Snd e America Centrale, '" TELEFONO Ni S - 7 3 

Par corrispondenza C « * e H a p S B t a l e 8S« Per telegrammi : mvigaiione, oppure Veloce, Udine 
' Per informazioni ed imbarchi,.'passeégìeri e merci rivolgersi al Rajipresentante 

delle DUE Società in UDINE il signor 

PAREHI ANTONIO - Via Aquileja N. 94 e Via Prefettura, N. 16 
T e l e f o n o s e n z a flit s o p r a a l erx'ajadi e s p r e s s i d i n u o v a ' o o s t x - u z l o n e . 

PISTiìLÀ SlÈlENT I 
Calibro Sm.m. - A7colpl-pesogi'aiiiiii! l!50 jm, 

mmm i mismi - TWO tu wmw*f 2 
gotmindatda a ttitl! ii)< firiìtalóli. S 

Rafpresefaonli Gmeréi per Vllalta é " 
Ing. 8 0 U I CONELLI, VK Diiit«, ;I6, W l M 
la venaua aipfltàtl i iHMefvatit aglt krmiijoU. 

oooooooo 
CARTOLERIE! 

xmxms 
Colori extraffai all'ao-

(lUQTello e ad olio della 
mpndiale marea Lefranc 
Paris. — Taraioi, olii, 
carte, tele, tavolozze, 
pennelli o scatole tìom-
idete per rogalo. 

;?xez!d ài fabbrica. 

oooooooo 

ELIXIR DENTIFRÌCIO 
U miglior yiroservtttwo eie! denti e deiia 

bocca, imredi.soe la carie, rlnfoiv.a le gengive, 
mantiene lu bocca fresca. — Appi'ovuto e rac­
comandato da tutte le autorità mediche — più 
volto premiato. 

Elegante boccetta ópn istruzione L. S.— 
franco di p rto. — Inviare voglja a 

G. PQRRO, Via Ariosto, 29, Mikno 
' (l'nicti r(tf>j)resenìahJ{è pev CltnluiK • 

ANTICANIZIE 
Quwta-imnortiatfpreiisjuiona lenni-tsMrs 

una Untora'poiisMa'Ta hta\ti di nioms» mi-

nsinròle saXan biondo, c a i%»o a itera, iillikUi 
• vitalità nome nei primi sani dilla glqYÌtt«». 
Ifaii macoliia la pelli), né la biabcliwia; impe-
dùiee la caduta dn eapaUI, m favorisM lo avi-
lappo, puliflOQ il capo dalla fosfora. > • 
' Una Min hcliigM- àBÌÌ'JMiami'i» LaMgtga^ 

basta p9r ottenere l'eSbtto desiderato • garantito. 
VAnticanhie Langega i la piti rapida drillo 

preparaisioni ptogreuive finora oouoseiute fl prd^ 
{eriUte a tutte le altre peroM !» pi& tUMt e 

ì&'iì 

la più eoooomioa. > p) 
db Chiedeva U aolore. olia si denderà! bion 

ca«t88(ài(!ù nwo. K'; ) , i \ h't'mtiì 
: biondo.' 
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VISITE mai 
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I S p a s i ) 
(•yernioi a tuoco 
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m foràisiìano 
I ; .Oollegi — So 
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rete m 
talliiift';, 
4 molle'. 

} Bpiriuèt'riL ' ! 
-K .Prezzi da e 

' Fraaiati) kboi 
Qiulì 

; i Emulsl 
1 d'olio pnro di I 
•joitó con ipofost 
• Iregetali. Detta 
• telabilitjl è ritei 
. {Ema gode i 

'* pttbWioQ per gli 
f a^ÌB peraone é 
•laii'oj'oii», .Oonoui 
ì| 'Di sapore gì 
Ijed assimilata co 
? [ Premiata con 
,.»ioi}e fntemazio 
j'.rigi, lfl04: Qra 
jilireilze, 1904. 
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